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Alfano
«Pronto a leale
collaborazione
con il nuovo Csm,

Vietti darà un contributo
affinché possa operare con
equilibrio nel rispetto delle
garanzie costituzionali».

Foto Ansa-QuirinaleLuigi De
Magistris
«E’ una pagina
buia per la
giustizia e la

democrazia. E’ stato inviato
un messaggio di continuità
con collateralismo politico e
correntocrazia».

Compiuti gli ultimi adempimenti
«eroicamente» affrontati in agosto è
augurabile «un po’ di riposo, anche
per mantenere la “testa fredda”».
Con questa battuta ed un sorriso il
presidente della Repubblica ha salu-
tato il plenum del Csm che aveva pro-
ceduto ad eleggere Michele Vietti al-
la carica di vicepresidente. L’invito a
mantenere “la testa fredda” special-
mente “nei momenti caldi” citando
ancora Adolfo Beria d’Argentine, è
evidente che non valeva solo per
membri del Consiglio, ma per tutti i
protagonisti di una stagione politica
particolarmente convulsa.

SEGNO DI UNITÀ

Per la prima volta attorno al tavolo
della sala del plenum i componenti
del Csm non sono seduti secondo il
criterio delle correnti, ma secondo
quello di anzianità. Un buon auspi-
cio per la votazione che sta per arriva-
re e che in qualche modo già accoglie
concretamente l’appello di Napolita-
no ad un lavoro nell’interesse genera-
le, al di là dell’appartenenza. Non ci
è voluta neanche mezz’ora per arriva-
re al risultato. Al primo scrutinio Mi-
chele Vietti è stato eletto alla vicepre-
sidenza. Con 24 voti a favore e due
schede bianche. Il Capo dello Stato
ha annunciato in apertura che non
avrebbe espresso, come da prassi, il
suo voto. Sconfitte le previsioni della
vigilia che avevano ventilato anche
l’ipotesi di una possibile spaccatura,
una eventuale prova di forza tra i
due candidati più accreditati, Vietti
appunto e Annibale Marini, l’ex presi-
dente della Consulta. Così non è sta-
to. Il primo scrutinio ha confermato
la volontà di tutte le parti di «affron-

tare con obbiettività e concretezza»
il lavoro del nuovo Csm. «Credo non
sfuggano a nessuno il significato e il
valore dell’esito della votazione da
cui traggo motivo di particolare sod-
disfazione considerandolo davvero
di buon auspicio» ha detto Napolita-
no nel saluto al suo vice appena elet-
to a cui ha ricordato che «è divenuto
il presidente di tutti» e che «ciascun
componente del Consiglio potrà sen-
tirsi da lei rappresentato, ascoltato e
garantito nell’esercizio delle sue fun-
zioni» sollecitando ad una definizio-
ne tempestiva degli incarichi per evi-
tare «le ricorrenti polemiche sul con-
dizionamento di visioni correnti-
zie». Invece per com’è andata c’è da
registrare un «positivo segnale di uni-
tà» ha notato Vietti.

Il nuovo Csm ha davanti a sè impe-

gni gravosi. A cominciare da quello
di intervenire sulla questione mora-
le che è diventata di stringente at-
tualità dopo che la P3 ha messo in
luce intrecci tra politica e magistra-
tura. Napolitano ha ribadito la ne-
cessità di «un più stretto e leale rap-
porto di collaborazione con il Mini-
stro della Giustizia» che ha fatto
pervenire immediatamente la sua
disponibilità; ma anche di «uno
sguardo attento agli aspetti orga-
nizzativi della giustizia escludendo
che si debba chiedere tutto a modi-
fiche normative o a nuove risorse
finanziarie». E, infine, ha sollecita-
to, il nuovo plenum a prestare una
particolare attenzione ai giovani
magistrati che debbono svolgere il
loro compito con «autorevolezza,
riservatezza ed umiltà» ma vanno
sostenuti «in special modo quando
sono chiamati a «contrastare vio-
lenze, sopraffazione, corruttele» in
quei luoghi dove è più alto è il biso-
gno dei cittadini di sentire la pre-

senza dello Stato.
Napolitano ha confermato la pie-

na disponibilità «a seguire con scru-
polosa attenzione l’attività del Con-
siglio» Vietti si è impegnato a lavo-
rare per «la credibilità, l’imparziali-
tà, la terzietà del magistrato». Il vi-
cepresidente appena insediato ha
ribadito la necessità di «consolida-
re rigorose regole deontologiche» e
di recuperare «prestigio e consen-
so» liberandosi di «astratte contrap-
posizioni polemiche tra politica e
giustizia avendo di mira il funziona-
mento del sistema con particolare
riguardo alla durata dei processi».
E non ha mancato di sottolineare
l’importanza, riconoscimento con-
diviso da Napolitano, del contribu-
to che ai lavori del Csm potrà veni-
re dall’autorevolezza e dall’espe-
rienza del presidente Annibale Ma-
rini eletto poi nella commissione di-
sciplinare e destinato a sostituilo in
caso di impedimento.

Plauso bipartisan è arrivato al vi-
cepresidente. Tranne che dall’Idv.
Contro si erano espresse anche le
associazioni lgbt. L’Arcigay aveva
ricordato che Vietti è stato il primo
firmatario della pregiudiziale di co-
stituzionalità che ha affossato la
legge Concia contro l'omofobia.❖

Il Capo dello Stato

Rosy Bindi
«Congratulazioni
e auguri di buon
lavoro a Vietti.
Spero che l'ampio

consenso sul suo nome sia
di auspicio alla volontà di
rasserenare i rapporti tra i
poteri dello Stato».

Hanno detto

«Dalla sua esperienza
e autorevolezza
un grande contributo»

Fini querela
«il Giornale» e
Feltri: «Falsità»

«Il presidente Fini non è titolare
dell'appartamento, e non sono a lui ri-
conducibili le società che hanno acqui-
stato l'immobile. Del pari è falsa la noti-
zia relativa alla cifra versata quale corri-
spettivo.Sarà l'autoritàgiudiziariaadac-
clarare la totale infondatezza di quanto
divulgatoeadaccertare lacondottadif-
famatoria». Il portavoce di Fini Fabrizio
Alfanoloaffermainunanotaannuncian-
do che «il presidente della Camera ha
conferito incarico all'avvocato Giulia
Bongiornodi agire in sede legalecontro
ilGiornaleeilsuodirettoreperaverpub-
blicatonegliultimigiorniunaseriedino-
tizie false e diffamatorie riguardo alla
cessionedaparte diAlleanzaNazionale
di un immobile ubicato aMontecarlo».

«Nonostante la falsità delle accuse
già rivolte aFini daFeltri inuneditoriale
del settembre 2009 per il quale è stato
chiesto il rinvio a giudizio, il Giornale ha
proseguito la campagna».Di qui ladeci-
sionedi seguire le vie legali. Ribatte Fel-
tri: «Ride bene chi ride ultimo»

Tenere la “testa
fredda” è un invito
che vale per tutti

L’omaggio a Marini

Il presidente della Repubblica

mciarnelli@unita.it
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IL CASO TULLIANI

Csm,Vietti eletto
al primovoto
Napolitano: «Lei
presidente di tutti»

ROMA
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DI...

Pino
Daniele

«MipiacerebbededicareunacanzonealCapodelloStato».LoharivelatoPinoDanie-
le, di ritorno da una serie di concerti negli Stati Uniti, al settimanale “Tv Sorrisi e Canzoni”.
L’artista napoletanohagià scritto brani per personaggi famosi. Uno in onore di AnnaMa-
gnani e l’altro per DiegoArmandoMaradona. Adesso ad ispirarlo èNapolitano.

Il Csm ha eletto al primo scruti-
nio, contravvenendo alle previ-
sioni di una possibile spaccatu-
ra, con 24 voti a favore e 2 bian-
che, il nuovo vicepresidente. E’
Michele Vietti. Il Capo dello Sta-
to: «Sarà il presidente di tutti».
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